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sta per
arrivare

Quando si va a trovare un amico è bello sentirsi accolti nella sua casa 
con un sorriso e un saluto caloroso. E quando si va a Messa? Beh, è 
la stessa cosa! Il Signore sia con voi: è il più bel augurio che si 
possa fare ad un cristiano. Ed è proprio così che ci aspetta il sacerdo-
te: con le braccia aperte, per accogliere tutti in un’unica grande 
famiglia. Proprio come il papà e la mamma che prendono in braccio 
il loro bambino.

La serata tranquilla della fami-
glia Mas, composta da papà 
Luigi, che lavorava in uno stu-
dio grafico, mamma Elisa, 
casalinga a tempo pieno e dai 
due figlioletti Mary e Chri-
stopher (per gli amici Cris) 
fu ravvivata da un messaggio 
enigmatico arrivato sul cellu-
lare...

è piccolo, ma grande
fragile, ma forte
povero, ma ricco
...sta per arrivare!

Drin-drin!
C’è un nuovo
messaggio...

Prima
Settimana

di Luce

betLem
Express

Alla casa
del pane:
riscopriamo
la messa

Cris: Hei papà, guarda che strano sms mi è arrivato... cosa vuol 
dire?
Mary: Fammi vedere, fammi vedere!
Papà: �Chiedi alla mamma, sto guardando il telegiornale.
Mamma: Chi te lo manda?
Cris: Numero sconosciuto, non è inserito nella mia rubrica.
Mamma: Non sappiamo chi sia, ma se è piccolo, povero e fragile 
probabilmente ha bisogno di aiuto. Che ne dici Luigi?
Papà: Eh? Come scusa? Ah, sì, ma certo. La nostra casa ha le porte 
aperte, se arriva un nuovo ospite lo accoglieremo volentieri. Che ne 
dite ragazzi?
Mary: Evviva, una nuova sorellina! L’ho sempre sognata!
Cris: Evviva un nuovo fratellino con cui giocare a calcio!
Mamma: Tranquilli, ragazzi, non sappiamo chi sia, anzi proprio 
per questo direi di pregare insieme per chiunque sia il nostro ospite e 
perché il nostro cuore sia pronto ad accoglierlo.
Papà: Ok, spengo la tv e accendo una candela da mettere sulla 
finestra così sarà più facile trovarci. 

 Questa novità ci ha reso un po’ agitati, ma felici!

32
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Dio, tu hai scelto di farti attendere
nel tempo di Avvento. 
Io non amo attendere. Non amo fare la fila. 
Non amo aspettare il mio turno. 
Non amo attendere il bus.
Non amo aspettare il semaforo verde. 
Non amo attendere prima di giudicare. 
Non amo attendere il momento giusto. 
Non amo attendere perché non ho tempo.
E questo è il tempo del tutto e subito:
in un secondo mando un messaggio ed è già arrivato,
in un lampo mi vesto e vado a scuola spettinato,
in un istante ho fame e brontolo con mamma se non è pronto... 
Non ho bisogno di attendere le notizie: sono loro a precedermi.
Ma tu, Dio, hai scelto di farti attendere,
perché tu hai fatto dell’attesa il tempo della conversione,
il faccia a faccia con ciò che è nascosto.
Attende solo chi sa amare.La candela dell’attesa

Ritaglia e incolla a pag. 12

NUMERO
1

Son proprio contento e canto di gioia, perché sta per arrivare per 
salvarci. Fantastico, dico sul serio! A chi è triste dico coraggio!, a chi 
ha le mani stanche forza!, a chi ha le ginocchia vacillanti non mol-
lare!, perché Lui è vicino! I ciechi riavranno la vista, i sordi udranno, 
gli zoppi salteranno. Da me, anche se sono secco e arido, scorreranno 
sorgenti d’acqua e ci sarà una strada di gioia e felicità che potranno 
percorrere tutti coloro che vogliono andare dal Signore della Vita. 
Avete capito chi sono? Risolvi il cruciverba e lo scoprirai.

Questa settimana voglio pregare per...

Perché Dio lo aiuti a...

Cris

Cris

Mary

Mary

     Attenzione, tenete gli occhi aperti         

	 perché non sapete quando arriverà!

Cosa intendi?

Ad esempio, un uomo parte lasciando a ciascuno  

il proprio compito: ai servi il potere sulla casa 	  

al custode il dovere di        sorvegliare...

Cosa vuoi dire con questo? Non torna il padrone?

Sì, tornerà, ma non si può sapere quando... 

È importante quindi, non farsi trovare 

addormentati.

Noooo, ma io ho sonno! 

Dico a te e a tutti...        vegliate!

OK!

Vangel
Chat

Mc 13,33-37

54

Giorno del Signore

Profeta, lo trovi in 1 Re 19,3

Quando non si parla

Messa

I tre che seguono la stella

Atteso ne ha due

Il giorno ne ha 24
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Erano passati un po’ di giorni, 
circa una settimana, quando 
finalmente il mittente scono-
sciuto si è fatto sentire di nuovo 
in casa dei Mas. Drin-drin, c’è 
un nuovo messaggio.
L’attesa era diventata quasi dub-
bio, paura che fosse solo uno 
scherzo, o che avessero sbaglia-
to numero. Invece, per la gioia di 
grandi e piccini, era tutto vero! 
Non si era dimenticato, anzi era 
vicino vicino. O lontano? Mah!

Chris: Mamma, mamma, ecco, 
finalmente un nuovo sms è arri-
vato. è arrivato, è lo stesso nu-
mero sconosciuto, yuppi!
Mary: Fammi vedere, fammi 
vedere. Sono io la più piccola, 
fammi vedere. Dai, dai, dai!
Cris: E smettila di spingere, pic-
cola...

Arrivo in tarda serata
Da molto lontano
Ma vi sono 
sempre vicino!

DA MOLTO LONTANO

Sei a casa del tuo amico e iniziate a giocare insieme. Che bello!
Qualche volta, però, ti sarà capitato di litigare. Che brutto! Meglio 
chiedere scusa. Questo si fa anche a Messa. Il Signore ci ha accol-
to nella sua casa e, per metterci a nostro agio, il sacerdote ci invita a 
chiedere perdono a Dio e ai fratelli, per i nostri sbagli.

Seconda
Settimana

di Luce

Alla casa
del pane:
riscopriamo
la messa

Drin-drin!
C’è un nuovo
messaggio...

Mamma: Cris, non rispondere male a tua sorella. Forza ragazzi, se 
sta per arrivare dobbiamo fargli posto e preparargli la stanza.
Papà: Ecco, sarebbe l’occasione buona per fare un po’ di ordine e 
pulizia. La stanza degli ospiti è un deposito stracolmo di cose... che 
ne dite di regalare qualcosa a chi ne ha bisogno?
Cris: Io potrei portare i giochi che non uso più alla Caritas, per i 
bambini più poveri.
Mary: Io potrei donare i miei fumetti al “Gruppo Missionario” per i 
bimbi stranieri che stanno imparando l’italiano.
Mamma: Potremmo dare i vestiti piccoli al “Centro Aiuto Vita”... e 
dare una bella pulita alla stanza. Preparo acqua, secchio, spugna e 
detersivo. Forza, rimbocchiamoci tutti le maniche.
Papà: Forza, al lavoro, facciamo posto anche nel nostro cuore, ma-
gari qualcuno pensi se deve chiedere scusa...

Dopo un’ora di lavoro...
Cris: Ecco, sì, sorellina volevo chiederti scusa per prima.
Mary: Non preoccuparti, sei il mio fratello preferito!
Cris: Eh, già, sono l’unico che hai... ma qui non si vede ancora nessu-
no! Eppure la candela è accesa e la stanza quasi pronta!
Mamma: Prova a rileggere il messaggio...
Cris: Arrivo in tarda serata...
Papà: Effettivamente ha detto in serata... ma non di che giorno. Me-
glio andare a dormire!

 L’attesa continua: stanchi, ma felici!

betLem
Express
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Strano trovarmi nel deserto, eppure sono nato proprio qui tra queste 
rocce. Dove ci sono io c’è vita, forse proprio per questo quello strano 
tipo, decisamente fuori moda, vestito di peli di cammello (chissà quan-
to puzzano!) e che pranza a base di cavallette (non ci posso credere!) 
e miele selvatico, ha scelto questo posto per ridare “vita nuova” a chi 
decide di chiedere scusa e convertirsi. Lui si chiama Giovanni, che 
significa dono di Dio (dovreste leggere la sua storia in Lc 1,57-66).
Provate a indovinare come mi chiamo io. Per scoprire il nome ricom-
poni il puzzle.

Preparare il cuore significa perdonare, 
chiedere scusa e convertirsi,

cioè cambiare vita e assumere lo stile 
di Gesù: le sue parole, le sue scelte, 

il suo cuore. Possiamo purificare 
il nostro cuore con l’acqua della 

conversione e col fuoco dell’amore.

Ritaglia e incolla a pag. 12

NUMERO
2

L’acqua del perdono
Questa settimana voglio chiedere scusa a...

perché...

98

Cris

Giovanni

Giovanni

Giovanni

Cris

Mary

Vangel
Chat
Mc 1,1-8

Il profeta Isaia ci invita a “preparare  

la via         del Signore“.

Quale via? Perché?

Vedi, viene uno dopo di me  

che è più forte        di me.

In che senso è più forte di te?  

Cos’ha di così speciale?

Io battezzo con l'acqua     ,  

lui con lo Spirito Santo      .

...se lo dici tu!

È nuvolo nel ♥ se litigo con gli amici.
Fa freddo se non parlo coi genitori.
È buio se non aiuto chi ha bisogno.
Ma quando tu, Dio, mi perdoni,
brilla il sole, c'è luce, c'è gioia.
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Giovanni

Giovanni

Aprendo la porta – ahimè – Mary non trovò ciò che pensava, tutt’altro: 
i suoi occhi erano pieni di delusione davanti a quell’uomo con una 
folta barba e una strana pelliccia.

Mary: Ma tu chi sei? Aiuto, papà, vieni!
Papà: Ehm... ci hai scritto tu i messaggi? Sei tu quello che deve veni-
re? Cioè il nostro ospite?
Gv.: No, non sono io! Viene dopo di me, vedrete non tarderanno...
Elisa: Come non tarderanno... quanti sono?
Papà: Ragazzi, credo che dovremmo stringerci un po’, ma dai acco-
modati, ti diamo una stanza, come hai detto che ti chiami?
Gv.: Sono Giovanni Battista Precursore, ma state tranquilli, dor-
mirò fuori, ormai sono abituato.

 Questo incontro ci ha sorpresi, ma eravamo molto felici!

I piccoli di casa non erano abituati ad attendere, ma ciò aveva per-
messo loro di stare più tempo in silenzio, di spegnere la TV e la Play 
per essere attenti al segnale di un nuovo messaggio, che puntuale 
sembrava essere arrivato di nuovo... dico... sembrava...
 
Mary: Eccolo, voglio vedere per prima il messaggio, me l’hai pro-
messo!
Cris: Non c’è nessun SMS, eppure ho sentito il bip bip... com’ è pos-
sibile? Papà, prova a guardare sul tuo smartphone...
Mamma: Smettetela di cercare sui cellulari... che ne dite di aprire 
la porta? Questo è il suono del campanello di casa, non ve ne siete 
accorti?
Mary: Vado io, vado io... voglio vedere se è la mia nuova sorellina! 

Dopo di me

Terza
Settimana

di Luce

Drin-drin!
Hanno suonato

alla porta...

betLem
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Vangel
Chat

Gv 1,6-8.19-28

Cris

Cris

Mary

Hey, scusa un attimo. La scorsa settimana 

mi avevi scritto di preparare la via  

del Signore... ma tu chi 6?

Io non sono il Cristo come magari pensi, io 

sono voce di uno che grida nel deserto.

Certo che parli strano, faccio  

una fatica a capirti!

Io battezzo nell'acqua    , ma in  

mezzo sta uno che non conoscete.  

E verrà dopo di me.

Sempre più       complicato!
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Alla casa
del pane:
riscopriamo
la messa

Dopo aver chiesto scusa, riconosciamo la forza del grande amore che 
il Signore ha per noi: ci perdona, ci dà gioia, speranza e pace. 
Per ringraziarlo e lodarlo di ogni dono, recitiamo un canto di pre-
ghiera: il Gloria. Proprio come quando ringraziamo il nostro amico, 
che ci perdona e ci sostiene nei momenti di difficoltà, e ricordiamo 
insieme a lui ciò che di bello abbiamo fatto insieme.

Ti lodiamo o Signore, creatore del cielo e 
della terra, perché ci fai il dono più prezioso: 

quello del tuo Figlio. Donaci la tua pace e 
sconfiggi le incomprensioni. Donaci il tuo 

amore, perché impariamo a vivere come una 
grande famiglia. Ti ringraziamo perché sei 

luce sul nostro cammino.14 15

Quei tre sapienti d’Oriente sono passati da me, ovvio. Non vi imma-
ginate nemmeno quanti turisti e pellegrini vengono a vedere me e il 
mio tempio. Beh, cosa volete farci, quando una è bella e famosa! Per 
di più sono la capitale, non un paesino qualunque di provincia. Sono 
talmente importante che son venuti perfino da Roma per conquistar-
mi. Non aggiungo altro! L’unica cosa che non capisco, e dire che 
son parecchio intelligente senza voler vantarmi, è perché non ci sia 
ancora traccia del Messia. Deve nascere qui, per forza. Son la città 
più famosa.

Risolvi il codice alfanumerico e scopri il mio nome: 

G3RUS4L3MM3

Questa settimana voglio aggiungere 
un posto a tavola per accogliere...

Perché vorrei fargli capire che...

Ritaglia e incolla a pag. 13

NUMERO
3

La tovaglia
per la tavola

della condivisione
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Ritaglia e incolla a pag. 13

NUMERO
4

Quarta
Settimana

di Luce

Il segnaposto
dell’accoglienza

Le sorprese erano ormai consuetudine in casa Mas, pertanto non si 
stupirono che lo squillo non fosse quello di un SMS né del campanello 
di casa. Certo che trovarsi in casa (entrato da dove non si sa) il Po-
stino Angelo lasciò tutti di stucco. “Telegramma, forza veloce, che 
mi toccherà volare oggi, per consegnare tutta questa posta... sapete, 
Natale è vicino!“.

Mamma: Grazie, sei davvero un angelo piovuto dal cielo. Qualcosa 
mi dice che ci sono notizie dai nostri futuri ospiti. Saranno in arrivo? 
Pensate che bello trascorrere le feste assieme.
Mary: Posso aprire io la busta, ti prego, ti prego, mamma. 
Mamma: Ok, però falla leggere a tuo fratello. Dai, veloci che sono 
proprio curiosa! Vieni anche tu, Luigi. Non sei emozionato?
Papà: Eccomi, arrivo subito!
Cris: Il telegramma dice “Manca davvero poco. Ormai ci siamo. Sia-
mo vicini e... abbiamo tanta fame, specialmente il piccolino, ma state 
tranquilli, ci sarà da mangiare anche per voi”.
Mary: Evviva, c’è un piccolino! Non è una sorellina, ma va bene lo 
stesso! Me lo sentivo che ci sarebbe stato qualcuno di carino.
Papà: Non capisco come faranno a sfamarci...
Mamma: Ad ogni modo io preparo una culla per il piccolo e la cena 
in previsione del loro arrivo. Voi ragazzi che ne dite di preparare dei 
segnaposti con dei bei disegni in segno di benvenuto?

 Che emozione, siamo trepidanti e super felici!

Questa settimana ho letto il Vangelo che parla di...

Per metterlo in pratica vorrei...

Drin-drin!
Telegramma!

Dalle 
stelle

alla 
stalla

betLem
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Vangel
Chat
Lc 1,26-38

Cris

Rallegrati, piena di Grazia,  

il Signore è con te.

Stai parlando con me?

No, non preoccuparti,  aa 

credo stia parlando con me.

Non temere, Maria, perché hai  

trovato Grazia presso Dio. Avrai un 

figlio        e lo chiamerai Gesù.

Come avverrà questo?

Lo Spirito Santo      scenderà su di te.

Ecco la serva del Signore, la tua  

parola si realizzi in me.
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Prima lettura, salmo, seconda lettura, la Buona Notizia... quante cose 
ha da dirci il Signore oggi! Ma lo ascolto sempre? Mmm,� forse devo 
impegnarmi un po’ di più. Come quando la mamma e il papà vo-
gliono dirmi qualcosa. Può sembrare noioso, ma è meglio mettersi in 
ascolto: lo stanno facendo perché mi vogliono bene!

Numeri utili:

	Quando non sai cosa rispondere a Dio: 	Lc 1,34-38 
	 Quando vuoi ringraziare Dio: 	Lc 1,46-55 o Lc 1,67-79 
	 Quando sei triste: 	Lc 2,8-14 
	 Quando vai a dormire: 	Lc 2,29-32

Una telefonata ti salva la vita... ricordalo e chiama Dio.

Avere il Vangelo sempre in tasca, guardarlo ogni tanto durante la 
giornata, andare a cercarlo se lo dimentichiamo. Usare frasi del 
Vangelo per mandare SMS agli amici, regalarlo ai nostri cari 
per essere sempre in contatto con loro. Portare il Vangelo in viaggio, 
da usare in caso di bisogno.
Il Vangelo ha sempre “campo”, è sempre 
connesso, è gratis. Puoi connetterti ed 
essere in contatto con Dio anche in alta 
montagna o in mare aperto, nella buona 
o nella cattiva sorte. Non si resta mai sen-
za credito, perché Gesù ha già pagato 
per sempre la ricarica e illimitatamente, 
senza scatto alla risposta. La batteria è 
carica per tutta la vita.

Qua in Galilea non succede mai nulla, sempre la solita gente che suda 
e lavora, mai nessuna novità. Eppure, da quel giorno, qualcosa è cam-
biato per sempre. Chi l’avrebbe mai detto che l’angelo di Dio sarebbe 
arrivato proprio qui, da una semplice ragazza di nome Maria? 
Certo lei è bella e buona, si sposerà con Giuseppe che discende dal 
re Davide ed è un gran lavoratore, ma sono gente povera e umile... 
Eppure la gioia è entrata in questa casa come un vento di primavera 
che spazza via il freddo dell’inverno e della tristezza, che scalda 
come il sole d’estate, che brilla come una stella nel cielo.
Dio ha fatto visita al suo popolo e ogni uomo può vedere la salvez-
za di Dio. Sono piccola e umile, ma da quel giorno sono diventata 
grande, perché Dio è passato di qui per parlare con la mamma di 
suo Figlio.

Per scoprire il mio nome colloca le lettere al posto giusto.

A A E H N R T Z

L’incontro di due 
future madri: 
leggi Lc 1,39-45

1918

Alla casa
del pane:
riscopriamo
la messa
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di Luce
Chi avrebbe potuto immaginare che sarebbero entrati nella nostra 
vita, oltre che nella nostra casa, e non ci avrebbero più lasciato? Que-
sto è stato l’incontro più bello della nostra vita.

Cris: Sarete affamati. Venite vi abbiamo preparato da mangiare.
Mary: Sarete stanchissimi, mangiate con noi. Poi potete andare a 
riposare. La stanza è pronta!

“Quando una famiglia lascia entrare Dio nella propria 
casa non deve aver paura di niente. Gesù ha piantato la 
sua tenda in mezzo a noi e ci nutre alla tavola della Sua 
Parola e del suo Pane di Vita.
Maria depone nella mangiatoia “il pane vivo disceso dal 
cielo” (Gv 6,51) perchè solo chi mangia di quel pane vivrà 
in eterno.
A Betlemme (in ebraico “bét lehem” significa “casa del 
pane”), in Gesù, Dio si fa cibo perché, nutriti da lui, pos-
siamo diventare pane buono per i nostri fratelli.

Siamo rimasti incantati a contemplare quella famiglia, dimora di Dio 
in mezzo a noi. Che anche le nostre case possano diventare “Bet-
lemme” facendo spazio a Dio e nutrendosi del suo Pane e della sua 
Parola che sono vita, amore, pace.

Quando bussarono dolcemente a casa nostra, la porta si spa-
lancò. Li aspettavamo da settimane ed eravamo pronti ad acco-
glierli. Non sapevamo chi erano né quanti erano. L’unica certezza 
era che si sarebbero fermati da noi dopo un lungo e faticoso viaggio. 
Avremmo voluto si fermassero per sempre e così è stato.
All’inizio ci fu un grande silenzio perché tutti i nostri occhi, protesi 
a contemplare il piccolo Gesù, non lasciavano spazio alle parole che 
si sarebbero rivelate superflue.

Papà: Siate i benvenuti nella nostra umile dimora. Siamo molto lieti 
di ospitarvi. 
Mamma: Sentitevi a casa vostra. Potete fermarvi tutto il tempo che volete. 

2120
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Sono il capoluogo più piccolo di Giuda, ma da me è uscito il Re dei 
Re. Non ci credete? Nulla è impossibile a Dio! Sul mio suolo mamma 
Maria ha dato alla luce il Salvatore del mondo, colui che porta la 
pace fino agli estremi confini del mondo. Il Messia atteso da secoli è 
nato proprio qui e il mio nome sarà ricordato per sempre.

(dal libro del profeta Michea 4,14-15,7)

Per scoprire chi sono sostituisci ad ogni numero la lettera 
dell’alfabeto corrispondente. Ad esempio 1=A; 2=B

2 5 18 10 5 11 11 5

Cesare Augusto  ordinò che si facesse il censimento 

di tutto il . Anche Giuseppe  dalla città di Naza-

reth salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlem-

me. Doveva farsi censire con Maria , sua sposa, che 

era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, diede alla 

luce il suo figlio  primogenito, lo avvolse in fasce e lo 

pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto 

nell’alloggio. C’erano alcuni pastori  che, pernottan-

do all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia 

al loro gregge. Un angelo  si presentò e la gloria del 

Signore li avvolse di luce . Essi furono presi da gran-

de timore , ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, 

vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 

oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che 

è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bam-

bino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia» .

2322

«Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo 
avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». 
Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia.

Lc 2,15-16
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